ANNO SCOLASTICO 2009-2010
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA-DISCIPLINARE 

OBIETTIVI MINIMI – PRIVATISTI
SPAGNOLO
PREMESSA 

1) FINALITA’
Le finalità dell’insegnamento della lingua SPAGNOLA sono le seguenti:

· L’acquisizione di una competenza comunicativa che consenta di servirsi della lingua in modo adeguato alle varie situazioni;

· La formazione umana, sociale e culturale mediante il contatto con altre realtà, in un’educazione interculturale che porti a ridefinire i propri atteggiamenti nei confronti del diverso da sé;

· L’ampliamento della riflessione sulla propria lingua e sulla propria cultura, attraverso l’analisi comparativa con altre lingue e culture.

2) OBIETTIVI generali
Lo studente  dovrà essere in grado di:

· comprendere una varietà di messaggi orali di carattere generale finalizzati a scopi diversi cogliendone la situazione, l’argomento e gli elementi del discorso – atteggiamenti, ruoli e intonazioni degli interlocutori, informazioni principali, specifiche e di supporto;

· esprimersi su argomenti di carattere generale in modo sufficientemente comprensibile ed adeguato al contesto e alla situazione;

· comprendere il senso e lo scopo di messaggi/testi scritti per usi diversi e sviluppare la capacità di dedurre il significato di elementi non noti di un testo sulla base delle informazioni ricavabili dal contesto;

· produrre semplici testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale che siano sufficientemente corretti nella forma ed adeguati alla situazione;

3) OBiettivi specifici

CONOSCENZA
· Conosce i dati essenziali di un contenuto, regole e definizioni e li sa esporre in modo corretto.

COMPETENZA 

Attribuisce correttamente ad un dato il significato proposto.
· Comprende una varietà di messaggi di carattere generale, finalizzati a scopi diversi.
 La comprensione, obiettivo fondamentale nello studio della lingua straniera, verrà suddiviso nelle due   abilità linguistiche:
            - Comprensione scritta         
      -Comprensione orale 

capacità  

E' in grado di applicare regole, termini, contenuti appresi in contesti nuovi e diversi.

La capacità si riflette nelle altre due abilità fondamentali:                               

         - Espressione orale: si esprime su argomenti di carattere quotidiano in modo efficace.

         -Espressione scritta: produce semplici testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale.

4) CONTENUTI DISCIPLINARI
MACROARGOMENTI che verranno trattati nel corso della prova d’ESAME 
Libro di testo: ADELANTE, Polettini, Navarro, Zanichelli, 2008
	REGOLE MORFOLOGICHE

DEI

VERBI
	-Presente indicativo

- Pretérito imperfecto
- SER/HABER/TENER , 

- le coniugazioni    AR-ER- IR- 

	
	-Presente indicativo dei  verbi regolari di I, II, III coniug.  e di alcuni irregolari della I coniug.  ESTAR, DAR …;

	
	- della II coniug. PONER, HACER, VER, TRAER, CONOCER…

	
	della III coniug. IR, OIR, SALIR, DECIR…

	REGOLE  MORFOLOGICHE

DEL SOSTANTIVO / AGGETTIVO / PRONOME 
	· plurale dei nomi e il femminile dei nomi

·   pronomi riflessivi 

-   pronomi personali

	REGOLE  MORFOLOGICHE

DELL’ARTICOLO E SIMILI
	· Articolo in/determinativo un/unos/una/unas, el/los/la/las 

· dimostrativi 
· gli aggettivi possessivi  



	Aspetto lessicale 

	

	 Si apprenda il lessico relativo a:

	- saluti, nazioni, numeri

	- giorni della settimana, parti della casa

	-le professioni

	· colori

	· le parentele

	· la descrizione fisica e indumenti

	· espressioni di frequenza

	· corpo umano e malattie

	·  alimenti


5) LIVELLI MINIMI RICHIESTI 

Sono da considerare le proposte didattiche delle UNITA’1 , 2 , 3 , 4, 5, 6 , 7 come da programma sopra indicato.

Si considera il livello minimo da raggiungere  il possesso delle conoscenze (tabella richiedendo di saper riconoscere quanto acquisito e di saperlo applicare a situazioni/contenuti  già conosciuti,   richiedendo l’applicazione di lessico e regole morfo-sintattiche solo in contesti conosciuti e con attività guidate.

__________________________________







